
POLITICA INTERNA 

Forlani «congela» 
le giunte 
(anche Palermo?) 
H ROMA La De di Forlani e 
preoccupata per la piega pre­
sa dagli avvenimenti a Paler­
mo. E se lo Scudocrociato lo­
cale si è pronunciato a mag­
gioranza per l'ingresso in 
giunta del Pei e per l'apertura 
di un dialogo con I socialisti, 
in previsione di un comune 
impegno a palazzo delle 
Aquile, da piazza del Gesù 
sembra arrivare il colpo di fre­
no Per prima cosa ta Oc ha 
chiesto di congelare formai-
monte tutte le trattative per la 
formazione di governi locali 
(ma il riferimento al capoluo­
go siciliano e fin troppo evi­
dente). E poi il responsabile 
enti locali dello Scudocrocia­
to, Giuseppe Guzzelti, ha 
chiesto e ottenuto dal suo cor* 
rispettivo di via del Corso, Giu­
seppe La Ganga, un incontro 
che si terra la prossima setti-

, maria. Dopo il colloquio con 
Forlcini di mercoledì, Guzzetti 
non ha dunque perso tempo1 

ha invilo una circolare a tutti 
I segretari, ai dirigenti degli 
eoli comunali, provinciali e 
regionali e ai responsabili del­
le segreterie tecniche dei co­
mitati provinciali e regionali 

, della De, *Vi chiedo di sopras­
sedere - ha scritto GuzzctU -
a iniziative locali in attesa di 
un trarne complessivo del 

v problema, esame che sarà fai-
*' |o dagli organi del partito ap-
/ pterta questi si saranno costi­

tuiti nel corso della prossima 
settimana^ Guzzctti ha anche 

* ribadito l'orientamento de a 
intese preferenziali coi socialì-

4 SU e gli altri alleati del pentd-
\ partito 

La Ganga minimizza la por­
tata della riunione in prò* 
gramma con la De e nega che 

'si ' sìa Tagglunto l'accordo di 
- parlare dì tutto «È in program-

rjia per fa prossima settimana 
- dice - un incontro a livello 
laziale, con presenze naziona­

li, per le vicende di Latina e 
Fresinone Nient'altro, almeno 
per ora» 

Perché via del Corso tenda 
a non caricare di significati la 
verifica con gli esponenti de­
mocristiani, lo spiega indiret­
tamente La Ganga quando af­
ferma che «su Palermo spetta 
alla De ta prima mossa* e che 
«il Psi valuterà la situazione» 
La Ganga mette però le mani 
avanti e avverte che «tutu san­
no che ci sono proposte reali 
e proposte di facciata' queste 
ultime si sa già che il Psi non 
potrà accettarle» In termini 
più chiari il Psi pare ribadire* 
la condizione per riaprire un 
dialogo con noi era e rimane 
quella di sempre, mettere da 
parte il sindaco Leoluca Or­
lando Cascia 

Intervenendo ieri mattina 
negli studi di Italia Radio, il re­
sponsabile comunista del set­
tore, Gavino Angius, ha defini­
to l'atteggiamento del Psi 'in­
comprensibile e grave» I so­
cialisti, ha aggiunto, «si sono 
autoesclusi già all'epoca delta 
giunta Orlando-Rizzo e lo fe­
cero dopo aver partecipato a 
molte giunte con la vecchia 
Democrazia cnstiana». Perché 
- si è chiesto Angius - «il Psi si 
sottrae a questo processo di 
rinnovamento di cui la città 
ha bisogno7 Qua! è la conce­
zione della politica che c'è 
dietro questo rifiuto7- L'espo­
nente comunista ha poi con­
cluso rilevando che «se il Pei è 
stalo ed è disponibile a impe­
gnarsi in un processo di rinno­
vamento insieme con le forze 
più aperte della De e con le 
forze sostenute da padre Sor­
ge e padre Pintacuda, non è 
disponibile invece a (are que­
sto con la vecchia Democra­
zia cristiana, cioè con gli ami­
ci di Lima e Ciancimino» 

UGDA 

«Intervenga il Quirinale» 
.Oltre tre mesi di crisi 
alla Regione Campania 
lettera del Pei a Cossiga 

ìb r ia 

DALLA NOSTRA M D A 1 I O N I 

(„MVNARQL1 La giunta mono-
, cplpre comunista, che non 

ha ricevuta il 7 marzo scorso 
|? fiducia c|el consiglio regio-., 
nate. M SÌ ^ recata nella se-

. de della giuntò per ribadire il 
^roprip diritto a gestire l'ordi-

t natia arnministrazione. 1| pre-
sideate e gli assessori votati 

,., dai comunisti ritengono che 
-la- propria investitura derivi 

• dal <fatlo che il regolamento 
della Regione Campania pre­
veda che per presentare una 
giunta occorra la firma di al­

l' irienoitin- qu in tofdeif consi­
glieri, Vista che è la prima 

, volta che si verifica in Italia 
un caso del genere - afferma 

i Jsa.la Sale*., capogruppo co­
munista - possiamo fare un 
parallelo con il governo Se 
un governo non riceve la fi­
ducia -continua a gestire l'or­
dinaria amministrazione, 
perché trae la propria legitti­
mità a questo compito dal-
i investitura ricevuta dal pre­
sidente della Repubblica Per 
analogia questa tnvcsfttura si 
può ritenere che derivi ad un 
governo regionale proprio; 
dalla (irma di un quinto dei 
consiglieri 

Il quesito proposto, len, al­
la commissione bicamerale 

• per <ill affari regionali è stato 
ritenuto legittimo ed i parla­

mentari di questa commis­
sione hanno affermato che 
decideranno sulla questione 
nei prossimi giorni. Ed è pro­
prio sulla base di questa af­
fermazione che la giunta mi­
noritaria ha svolto ieri una 
conferenzatìampa nella sala 
della giunta, perchè «In atte­
sa di questo parere abbiamo 
titolo almeno quanto la giun­
ta fino ad ora in canea a se­
dere in questa sala, pertanto 
non solo facciamo un invito 
ma controlleremo - ha affer­
mato "Sales - attentamente 
che nessun assessore della 
giunta Fantini, che per noi 
non è in canea, compia atti 
che travalichino l'ordinaria 
amministrazione» 

Il gruppo comunista inae­
rà una lettera ai presidente 
della Repubblica perché 
eserciti le sue potestà costitu­
zionali e ponga in essere lutti 
gli atti che possano sblocca­
re la cnsi che ha superato 
ampiamente il termine dei 
tre mesi previsti dalla Carta 
costituzionale. Se anche la 
mediazione del presidente 
della Repubblica fallirà non 
resta che mettere in moto i 
meccanismi di scioglimento 
del consiglio regionale delta 
Campania OVF 

Da ieri a Rimini congresso 
dei socialdemocratici 
Prime intese tra segretario 
e minoranza di Nicolazzi 

Nella relazione rivendicata 
l'autonomia dal Psi 
«Siamo ancora i garanti 
verso gli eiettori moderati» 

Carìglia rifiuta la confluenza 
«Il Psdi serve alla sinistra» 
No all'unificazione con il Psi, danneggerebbe l'in­
tera sinistra e la stessa area socialista. È la rispo­
sta di Cangila al tentativo di Craxi di annettersi il 
Psdi. Tiepido appoggio al pentapartito. Cariglia 
guarda a sinistra e dice che la strategia del suo 
partito è la creazione di una grande forza social­
democratica di governo, alternativa, attraverso l'u­
nità programmatica della sinistra. 

DAL NOSTRO INVIATO 

R A F F A I L I CAPITANI 

H RIMINE Riuscirà il Psdi a 
compiere l'ennesimo miraco­
lo7 Dilaniato da risse, travolto 
da scandali, dimezzato da ro­
vesci elettorali alla fine è sem­
pre riuscito a nsorgere. Ce la 
farà anche questa volta7 Fino 
a poche settimane fa la cnsi 
aperta dalla pattuglia degli 
scissionisti (Romita e Longo) 
sembrava irreversibile, ma 
con il passare del tempo 11 se-
gretano Antonio Cangila è riu­
scito a tamponare l'emorragia 
e adesso lavora per ncompat-
tare i suoi e convincerli che 
nella scena politica italiana 
per il Psdi c'è ancora un futu­
ro Quale7 II segretario social­
democratico ha cercato di 
spiegarlo ai 688 delegati che 
da ten sono nuniti a Rimini 
per il 22 congresso del partito. 

L'orizzonte politico propo­
sto da Cangila parte da un ap­
prezzamento dell'avvento di 
Forlani alla segretena De e da 
una conferma della lealtà al 
governo verso il quale però 
non si dimostra molto entusia­

sta Anzi, in un passaggio 6 
apparso decisamente critico 
*Pcr la sua ineliminabile logi­
ca compromissoria interna, 
per le estenuanti mediazioni, 
per il potere di interdizione 
dei partner, la coalizione - ha 
osservato - si rivela intempe­
stiva nelle decisioni e nelle 
scelte e quindi nell'esecuzio­
ne» Per adesso il pentapartito 
resta l'unica strada praticabi­
le, ma Cangila è convinto che 
non rappresenta l'avvenire e 
guarda oltre, a sinistra Scarta 
l'alternanza nella guida dei 
governi, cosi come l'ha teoriz­
zata e praticata il Psi, affer­
mando che lascia «intatti i ter­
mini ael problema" Per uscire 
ddir«impassei e marciare ver­
so il «cambiamento* il segreta­
rio socialdemocratico dice 
che bisogna «fare evolvere da 
consociativa ad alternativa la 
democrazia italiana». Ma co­
me7 Rispondendo agli scissio­
nisti, ma anche alto stesso 
Carni, Cariglia sostiene che il 
tema dell'unità socialista «non 

Antonio Cangio 

è quello centrale*. «Il nocciolo 
- afferma - è lo sblocco del 
sistema democratico che si ot­
tiene solo a condizione di ren­
dere possibile lo scambio del­
le responsabilità di governo 
Ira forze o aggregati di forze 
alternative». 

Quale sarà dunque il futuro 
delia democrazia italiana7 «Di­
pende dalla capacità della si­
nistra di prepararlo e di gestir­
lo, costituendosi in forza di 
governo». E per sinistra deli­
nca un arco di forze che va 
dal Pei al Psdi forze socialiste, 
riformiste e laiche insieme. E 
cosa rappresenterebbe in 

3uesto schieramento il Psdi7 

fot siamo parte integrante 
della sinistra, ne costituiamo 
l'ala moderala e rassicurante», 
spiega Cangila, il quale pensa 

che intanto si potrebbe partire 
da «un'alleanza programmati­
ca dei socialisti, dei riformisti, 
dei laici» 

Verso il Pei sono cadute le 
preclusioni. A Cangila sareb­
be piaciuto che Occhetlo 
avesse guidalo la delegazione 
comunista al congresso. E 
non ha mancato di fare una 
battuta. «L'assenza di Craxi la 
prevedevo, quella di Occhettó 
no; Berlinguer e Natia furono 
presenti in altri congressi, for­
se Occhettó non avrà voluto 
fare un dispetto a Craxi». Al 
Pei i socialdemocratici dicono 
di guardare con «attenzione, 
senza la pretesa di montare in 
cattedra per insegnare loro ad 
essere socialdemocratici» e 
chiedono ai comunisti, pur 
dall'opposizione di «fare la lo­
ro parte, anche di sacnfici, 
senza immediata controparti­
ta». Con il Psi, è molto critico. 
Gettare benzina sul fuoco co­
me fa Craxi per accelerare l'e­
sodo socialdemocratico verso 
il Psi favorisce gli awersan e 
mette l'uno contro l'altro i due 
partiti indebolendo l'area so­
cialista e la sinistra nel suo 
complesso A Craxi manda a 
dire, fra le ovazioni dei dele­
gati, che la confluenza «non è 
solo rinviata, ma è resa del 
tutto improponibile da motivi 
di strategia politica perché 
contrana agli Interessi dei due 
partiti e all'alternativa di sini­
stra» Anche per questo agli 
scissionisti dice in tono sprez­
zante che hanno sbaglialo tul­

io e che alcuni di loro «non 
hanno sufficiente acume poli­
tico per cogliere il senso della 
loro azione*. 

Al congresso sono presenti 
anche le delegazioni degli al­
bi partiti Quella del Pei è gui­
data da Ugo Pecchioli, per la 
De c'è il segretario Forlani, 
per il Pn La Malfa. Il Psi ha 
mandato Intini portavoce di 
Craxi che è stato accolto da 
una bordata di fuchi Ovazio­
ni, invece, per Pannella. Sod­
disfatti i democristiani, meno 
Intuii che giudica velleitane le 
proposte di Cangila. 

Pecchioli ha notato che 
«uno spazio e un ruolo il Psdi 
lo avrà se saprà imboccare in 
autonomia e coerenza il per­
corso dell'alternativa. Invece 
resta tuttora dentro un sistema 
di potere dominato dalla De». 
E ha aggiunto che le poche 
frasi sul Pei non nsentono più 
del vecchio anticomunismo 
ma è singolare e inaccettabile 
che sì chieda ai comunisti dt 
appoggiare la politica econo­
mico-finanziaria del governo. 
Giudizio positivo di Pannella 
per il quale, con questo Psdi si 
nmette in movimento l'unità 
tra laici e liberal-socialisti. Per 
oggi si attendono gli interventi 
della minoranza, Nicolazzi e 
Vizzini. Ma sono già intercorsi 
accordi politici e procedurali 
tra il segretario e il gruppo mi-
noritano- si conteranno sepa­
ratamente ma, sembra, non si 
daranno battaglia all'ultimo 
sangue. 

Da Vienna ironie e toni distensivi. Annunciato un viaggio a Mosca 

Craxi: «Andrò al congresso del Pd 
ed 
Nella cornice dell'Internazionale socialista riunita 
a Vienna (si concluderà oggi con una conferenza 
stampa) Craxi rilascia un'ampia intervista colletti­
va sui rapporti tra Psi e Pei. Indossa i panni della 
vittima per usare toni distensivi e allontanare il so­
spetto di una rottura. Ma condisce la disponibilità 
con asprezze al vetriolo, e al posto d'ella «casa co­
mune» ora immagina «un villaggio». 

DAL NOSTRO INVIATO 

WÈ VIENNA Caro Pei, tu mi 
hai offeso, ma io reagisco con 
pazienza; tu aspiri a rapporti 
stretti con l'Intemazionale so­
cialista, ma io U dico che devi 
fare i conti con la tua stona, 
col tuo simbolo, col tuo no­
me, tu dici che rifiutiamo il 
dialogo, ma io li nspondo che 
noi dialoghiamo con te come 
con i partiti comunisti dell'Est, 
tu hai incassato un risultalo 
politico parlando per cinque 
ore con Gorbaciov, ma io le lo 
smonto dicendoti che a Mo­
sca ci sci sempre andato per 
•baciare la pantofola» del ca­
po del Cremlino E poi da 
Gorbaciov andrò pure io, pri­
ma delle elezioni europee. 

Per l'antica serie «Gli esami 
non finiscono mai», va in sce­
na a Vienna, in margine ai la­
vori dell'Internazionale socia­
lista, ia risposta di Craxi a Cic­
chetto Il titolo è manteniamo 
le distanze (per colpa vostra) 
ma, per carità, non parliamo 

di rottura, che poi De Mita si 
sente troppo tranquillo,.. 

La pnma battuta acidula 
Craxi la regala ai Pei appena 

,ha salutato i giornalisti. «Al 
prossimo congresso dell'Inter­
nazionale socialista a Stoccol­
ma - annuncia somdendo - il 
Pei sarà invaio come osser­
vatore. Si, inviteremo i comu­
nisti russi, i comunisti cinesi e 
i comunisti italiani Abbiamo 
scelto un fior da fiore. » Poi sì 
concede per una specie di in­
tervista collettiva sul tema, co­
me ampiamente previsto. 

Nel dUcono che ha appena 
pronunciato c'è un appello 
alla fletflblttti nel rapporti 
con l'Eit. Come mal, onore­
vole Craxi, In Italia liete co­
ri rigidi con UPd? 

No, non c'è alcuna rigidità Mi 
sono limitato a mettermi edu­
catamente in disparte e ho 
sentito uno scroscio di pole­
miche, anche un po' offensi­
ve, che non mi fanno un gran­

de effetto perché ci sono abi­
tuato. Noi vediamo con favore 
l'interesse che i comunisti ita­
liani portano ai loro rapporti 
con i partiti socialisti europei 
e, credo, con l'Intemazionale 
socialista 

10 Italia la «caia comune 
della alnlitra* dovrebbe es-
•ere aoclaliau o comunista? 

La casa? Non è rtecessano che 
sia una sola, potrebbe anche 
essere un villaggio.. E poi non 
lo ntengo affatto un processo 
politico irreversibile, tanti pro­
cessi sono marciti per strada, 
si sono snaturati. Si pud cam­
biare pure in peggio, sono le 
cose della rviia bisogna stare 
mollo attenti. Comunque non 
sono un demiurgo, non inten­
do salire in cattedra e insegna­
te ai comunisti italiani che co­
sa devono Tare. Sono grandi, 
esperti, intelligenti, basta: J a 
se stessi e non hanno bisogno 
dime. 

Quali sono le condizioni po­
litiche per riprendere U dia­
logo? 

È sufficiente prendere un tema 
e parlarne, non c'è mica la 
cortina di ferro o il muro di 
Berlino tra noi. Siamo stati ap­
pena accusati di essere settari, 
provocatori, capaci di ricorre­
re a miserevoli pretesti Che 
cosa dovrei fare, togliere il sa­
luto7 Ne ho sentite di peggio, 
aspetto che la tempesta passi 

11 cambiammo del nome è 

Importante per 11 Pdf 

I comunisti ne hanno parlato, 
ne parlano.. Non dipende da 
me 

Potrebbero entrare nell'Io* 
tentuloule iocUIit«T 

È un problema che il Pei non 
si è posto, non vedo perché 
dovremmo discuterne. A eh* 
mi chiede un parere dico che 
si chiama Intemazionale so­
cialista e non social-comuni­
sta. Ma lungo la strada ci sono 
una minade di prove, di occa­
sioni, per verificare se questa 
convergenza tra comunisti ita­
liani e socialista europei avrà 
un futuro. Stanno nascendo 
nuovi partiti sociatisti-scciat-
democratic) nei paesi comuni­
sti dell'Est, perché non volete 
che nasca^ un nuovo partilo 
socialista-socialdemocratico 
nell'Ovest dell Europa? In ogni 
modo non accetto la posizio­
ne di chi pretende di cancella­
re la stona II Psi già trentanni 
dopo la sua nascita è diventa­
to cosa profondamente diver­
sa dalle sue origini, era un 
partito, alla pari di altri partiti 
o correnti del movimento so­
cialista, travolto dall illusione 
bolscevica E non bisogna di­
menticare che il Pei aderì alla 
Terza Intemazionale'e fece 
proprio ti simbolo dello Stato 
sovietico, con la bandiera ros­
sa e la falce e martello. Quella 
falce e martello che noi abbia­
mo messo in archivio, con tut­

to il rispello, e sostituito con il 
garofano. Non so se altn vor­
ranno fare la slessa cosa. 

È posaibUe che ven|a ricon­
vocato l'Incontro di Bruxel-
l a conti Pei? 

Lasciamo che passi questo 
temporale, poi vedremo 

Piwrnnno anche le ckrio-
ni europee, nel frattempo? 

Mi pare evidente Cosi vedre­
mo anche se il Pei avrà risolto 
i suoi problemi di una colloca­
zione diversa nel Parlamento 
europeo. Del resto (anche se 
la questione 6 un po' diversa. 
non essendo il Pei un partito 
dell'Est) stiamo migliorando i 
nostri rapporti con alcuni par­
titi comunisti dell'Est. Abbia­
mo già in programma un in­
contro con il Pcus 

Quando avveni? 
Non so, penso prima delle ele­
zioni. È un bene che i leader 
europei incontrino Gorbaciov, 
una tra le personalità politiche 
di maggior interesse sulla sce­
na mondiale. 

Ma è proprio qneUo che ha 
fatto Occhettó... 

SI, salvo che non si tratti del n-
to della pantofola, quel nto di 
andare pnma dei congressi a 
fare un giro da quelle partì.. 

Onorevole Craxi, lei andrà 
alcongreuodelPd? 

Ma certo, ci vado, ci vado 

Presentato il libro di Fiori 
«Berlinguer inattuale? 
Sì, se la politica 
si separa dai valori» 
Discutere un libro e ripercorrere alcuni decenni del­
la stona d'Italia. Cosi, la serata di ieri alla libreria 
Rinascita di Roma dove si presentava il libro di Bep­
pino Fiori sulla vita di Enrico Berlinguer. SI parla di 
un best-seller già alla terza edizione in poche setti­
mane. A discuterlo c'è l'autore, l'editore Laterza ed 
alcuni protagonisti come Alessandro Natta e Mino 
Martinazzoli. Per moderare c'è Antonio Ghirelli, 

O l U S i m P. MCNNCLLA 

• ROMA Su un punto c'è si­
curamente pieno accordo fra 
gli ospiti della librerìa Rinasci­
ta questo di Fion è un libro di 
grande interesse Con Nana 
concordano Martinazzoli e 
Ghirelli- non c'è agiografia. 
Era un nschio che Ron ha sa­
pulo evitare pur senza na­
scondere - dice il successore 
di Enrico Berlinguer - la sua 
simpatia e la sua affiniti poli­
tica e morale con il personag­
gio di cui si è occupato E Mi* 
no Martinazzoli ricorda un 
detto di De Maistre l'apolo-

Pia, l'agiografia somigliano al­
lagassimo per entusiasmo* 

Ghirelli, socialista, usa affet­
tuosamente un termine nor­
malmente negativo Ron è 
complice di Berlinguer Ma a 
Ghirelli non piace l'ultima 
parte del libro perchè - dice -
non spiega i molivi del decli­
no del Pei dopo le punte alte 
del 76. E non è una spiega­
zione - dice Ghirelli - demo­
nizzare il Psi e Craxi. Sembre­
rà strano ma Ghirelli si guada­
gna un complimento di Fion 
Bravo, perchè hai parlato di 
un libro dopo averlo letto. R O ­
TI arriva subito alle polemiche 
delle ore che hanno precedu­
to questa serata e si difende 
cosi ho scntto un libro di 
trentamila righe Una ha avuto 
in questi giorni grande riso­
nanza. Mi sentirei appagato se 
uguale risonanza avessero, da 
domani, le restanti 29.999 n-
ghe. L'autore si nferisce a 
quella riga di pagina 428 dove 
si dice della morte per suici­
dio, e non per infarto, di Ger­
manie, la moglie di Giorgio 
Amendola deceduta venti­
quattro ore dopo il dirigente 
comunista 

Alessandro Natta, Mino 
Martinazzoli e Antonio Ghirelli 
si occupano invece di Berlin­
guer cosi come lo ha raccon­
talo Fiori e per come lo hanno 
conosciuto, amato o avversa­
to, ma sempre rispettato, È at­
teso, ma è issarne Giorgio uà < 
Malfa, impegnalo al congres- . 
so socialdemocratica Ce pe­
ro una sua lettera (ioti fornitile 
in cui ricorda il Berlinguer del­
la solidarietà nazionale, della 
lotta al terrorismo, ricorda il 
protagonista della vita pubbli­
ca italiana Spunti sui quali 
tornerà con ampiezza di riferi­
menti Natta che riconosce a 
Ron la capacita di avere indi­
viduato ta linea di coerenza 
del pensiero e della battaglia 
politica dello scomparso se­
cretano comunista. Natta 
esemplifica e ripercorre le ela­

borazioni di politica 
poi il compromesso storico, la 
solidanetà nazionale e Il suo 
mancato successo. Sulla poli­
tica di Berlinguer ha celta-
mente influito la personalità 
di Togliatti Sul suo modo di 
sentire e fare la politica ha in­
fluito invece Gramsci. Sull'at­
tualità. Natia, dice che.Pgfl 
non c'è bisogno di grandi 
coalizioni per governare. Le 
carte del Pei sono in tegola, 
anche se ci sono tempre 

3uelli che ci chiedono le cre-
enziali e vogliono esaminar­

ci 
Mino Martinazzoli non al 

sottrae al confronto storico-
politico e nconsce aperta­
mente e con grande onMA 
intellettuale I notevoli prDjrct-
si - dice - compiuti dal Pel In 
politica estera «otto la direzio­
ne di Enrico Berlinguer (la 
•straordinana ricchezza di no­
vità.). La solidarietà naiiona. 
le - aggiunge II capogruppo 
de a Montecitorio - latri mila 
realizzazione degli obiettivi di 
governo. Ma perchè? Ecco la 
risposta di Martinaztolk per­
che si incontrarono due «ac­
cortezze, non due candori, SI 
incontrarono l'astuzia de 
(«ambiare per non cambia­
re, e in questo c'è una buona 
dose di «mediociitat) e lo sta­
talismo del Pei. Ecco il para­
dosso: quell'esperienza vnaa 
perchè scontine il terrorismo, 
perchè tutto è cambialo dopo 
quella fase. Oggi non t i discu­
te più la lealtà democratica 
del T U 

Maninazzoli chiude parlan­
do del carisma, della discre­
zione di Berlinguer, Un uomo 
oggi straordinariamente Inat­
tuale come è Inattuala colui 
che crede che la politica ab­
bia a che fare con l'etica • 
con i valori. La j l ida è riporta­
re ciò in una nuova attualità. 
•Un eroe di Tniffauh: ricorre a 

3uesta immagine GhlreW p*> 
ire del Berlinguer schivo, uo­

mo sémplice e senza • • m i 
vita, ; , . , - - ^ T ^ 

Poche oreprtan delta sfra­
ta a Rinascita le agenzie ave­
vano registrato ancora qual­
che strascico della vicenda di 
Germanie Lecocq Amendola. 
Al Senato è tomaio Ieri San­
dro Patini, Intervistalo dall'a­
genzia Italia ha negato l i pos­
sibilità del suicidio perchè co­
nosceva molto bene la moglie 
di Amendola. Dal canto suo, 
•en sera Fion ha voluto sottoli­
neare l'ampiezza e la credibi­
lità delle lonti cuiè neon» par 
scrivere il suo libro. 

Bodrato: questo Pei 
dà fastidio al Psi 
• a i ROMA. I rapporti Ira co­
munisti e socialisti e la collo­
cazione della De nel contesto 
europeo sono t temi affrontati 
dal vicesegretario della De, 
Guido Bodrato, in una intervi­
sta al «manifesto., «lo ntengo 
che Craxi abbia deciso di can­
cellare l'impegno Ji Bruxelles 
- dice Bodrato a proposito 
della recente polemica tra Pei 
e Psi - per ragioni che hanno 
a che vedere solo con la sca­
denza elettorale europea. De­
ve aver avvertito che si erano 
appiattite oltre l'utile le posi­
zioni del Pei e del Psi. e non 
ha voluto regalare ai comuni­
sti un punto di nfenmento co­
modo-. Secondo .Bodrato, 

inoltre, il segretario del Psi 
«aveva immaginato di essere e 
restare il gestore di questa 
operazione di aggancio euro­
peo del Pei, ma poi si è rato 
conto che il movimentiamo • 
il protagonismo di Occhettó 
hanno dato al Pei la capacità 
di presentarsi come il «vendi* 
toro di se stesso, che non ha 
bisogno di intermediari. Per 
quanto riguarda la De, Invece, 
Bodrato dice «che mentre I 
partiti della sinistra hanno in­
terlocutori storici al livello eu­
ropeo, la De è più un country 
party, un partito con peculiari­
tà nazionali, che «a livello eu­
ropeo rischia di finire nell'a­
rea conservatrice*. 

L'INSABBIATORE SICA ASSOLVE 
PER LE STRAGI POLITICI E P2 
INSONNIA IL MAL MODERNO 
COME COMBATTERLO ORLANDO 
LA MIA PALERMO VI DICE 

FRACASSI, NOVELLI, 
MENAPACE, BALDUCCI, 
GIANNI • BELOTTI, 
MANISCO, RANIERI, 
PRATESI, GIOVENALE, 
EIJ.E KAPPA, NICOLINI... 

CENTO PAGINE 

ogni settimana in edicola 

DI LIBERTA' 
milita 
Venerdì 
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